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BILANCIO SOCIALE ANNO 2025 
 
 

ttant’anni di Resistenza 
Ottant’anni dalla fine della guerra e della Resistenza. L’Istituto veneziano per la storia 
della Resistenza e della società contemporanea parte da questo dato, nel 2025, 
consapevole di un’eredità importante, ma anche di un contesto sempre più 

conflittuale e complicato, a livello internazionale, nazionale e cittadino, in cui la lezione del XX 
secolo sembra essere dimenticata, e in cui c’è bisogno di un nuovo progetto, anche culturale, 
per rimettere al centro i valori dell’antifascismo e della Resistenza. 
Nel nostro piccolo ci abbiamo provato e ci proviamo con azioni culturali che spingano alla 
riflessione, con pratiche di costruzione di comunità e di dialogo piuttosto che di isolamento o 
autoreferenzialità. Da questo punto di vista, un passo fondamentale è stato per noi l’ideazione 
e il coordinamento del Festival della Resistenza, come momento di celebrazione cittadina del 
momento e dei valori della liberazione, ma anche come strumento di costruzione di comunità 
e di lavoro diffuso su tutto il territorio comunale. Tredici giorni di conferenze, presentazioni di 
libri, concerti, proiezioni di film, mostre e visite ai luoghi della memoria della Resistenza, 
diffuse su tutto il territorio comunale e organizzate da quaranta tra istituzioni e associazioni 
cittadine. 
L’anno però non è solo stato dedicato a questo, la ricerca è stata al centro della nostra attività, 
con diverse nuove pubblicazioni realizzate nella nostra collana (Giulio Bobbo con Venezia 
insorge e Marco Zanetti con la biografia di Sandro Gallo); progetti multimediali giunti al 
completamento, come l’Atlante dei luoghi dell’esodo giuliano dalmata a Venezia e la ripresa 
di quello regionale dell’Atlante dei bombardamenti aerei nel Veneto (1940-1945); archivi 
inventariati, come quello di Giannantonio Paladini e quello del Gramsci Veneto. 
Molto lavoro e iniziative abbiamo dedicato, come sempre, all’attività didattica che è al centro 
del nostro lavoro, con 197 classi raggiunte, più di 4.300 studenti, 981 docenti che hanno 
partecipato ad attività di aggiornamento, 60 attività di tirocinio per le scuole e per le 
università. E poi le tante iniziative pubbliche, con la nostra sede che rimane aperta a cittadini 
e cittadine, studiosi e studiose, studenti e studentesse e che mette a disposizione una 
biblioteca, un archivio, competenze e professionalità. 
È una goccia nel mare, ma è ciò che proviamo a fare, per continuare a mantenere la nostra 
città viva e libera, e per dare strumenti che concorrano al consolidamento dei valori 
democratici che sono al centro della nostra missione, consapevoli che molto c’è ancora da fare 
e da ripensare e che la strada è in salita. 
 

Giulia Albanese 
Presidente Iveser 
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ota metodologica 

Il Bilancio sociale è uno strumento fondamentale per ren-
dere conto e fare conoscere le scelte, le attività, i risultati 

e le risorse impiegate in un anno, in modo da consentire ai soci e ai 
diversi interlocutori e stakeholder di conoscere e formulare un pro-
prio giudizio su come l’Istituto veneziano per la storia della Resi-
stenza e della società contemporanea (Iveser) interpreta e realizza 
la sua missione istituzionale e il suo mandato. Il Bilancio sociale rappresenta l’esito di un im-
portante processo e non un documento fine a sé stesso; uno strumento di rendicontazione 
volontario con il quale l’Istituto comunica annualmente, e pubblicamente, gli esiti della sua 
attività, non limitandosi ai soli aspetti finanziari e contabili.  

I principali indicatori su cui Iveser ha concentrato la propria attenzione per la rendicontazione 
2025 sono: 

▪ ATTIVITÀ DIVULGATIVA 
▪ QUALITÀ DELLA RICERCA SCIENTIFICA 
▪ COINVOLGIMENTO NELLA OFFERTA DIDATTICA 
▪ RADICAMENTO TERRITORIALE 
▪ CAPACITÀ DI INCIDERE NELLA SOCIETÀ CIVILE 
▪ AZIONE SINERGICA IN COLLABORAZIONE CON GLI ALTRI STAKEHOLDER 
▪ PATRIMONIO LIBRARIO E DOCUMENTARIO 
▪ ORGANIZZAZIONE E GESTIONE INTERNA 

Il Bilancio sociale è consultabile nel sito www.iveser.it  Chi siamo  Bilancio sociale 
 
 
 

storia, missione e valori 

L’Istituto veneziano per la storia 
della Resistenza e della società con-

temporanea, fondato nel 1992 dall’incon-
tro tra le associazioni partigiane veneziane 
e un gruppo di storici e studiosi, aderisce 
all’Istituto Nazionale Ferruccio Parri ed è 
parte di una rete di 65 istituti che coprono 
il territorio nazionale. Nel 1998 sono state 
approvate alcune modifiche dello Statuto 
assumendo la denominazione di Istituto 
veneziano per la storia della Resistenza e 
della società contemporanea. Tra il 2017 e 
il 2021 l’Assemblea dei Soci ha modificato 
integralmente lo Statuto allineandolo con 
la nuova normativa in materia del Terzo 
Settore. Nel 2022 l’Istituto è stato iscritto 
nel Registro Unico Nazionale del Terzo Set-
tore (RUNTS). 
Suo esclusivo scopo è il perseguimento, in 
ambito territoriale della Regione Veneto, di 
finalità di promozione e utilità sociale e cul-
turale attraverso lo sviluppo del proprio 

patrimonio documentario, la promozione 
della ricerca storica, dell’attività didattica, 
dell’approfondimento culturale sulla storia 
contemporanea e la memoria della società 
veneziana e veneta. Svolge attività di con-
sulenza storico documentaria e divulga-
zione scientifica, promuove ricerche e di-
battiti, convegni, seminari, incontri, orga-
nizza mostre ed esposizioni, pubblica libri e 
documentari, collaborando con le Univer-
sità, associazioni e istituzioni del territorio; 
l’Iveser, inoltre, propone ricerche biblio-
grafiche e archivistiche, visite guidate e iti-
nerari ai luoghi della memoria del ‘900 ve-
neziano, organizzazione e promozione di 
eventi e manifestazioni culturali, valoriz-
zando il proprio patrimonio documentario. 
Nel campo della didattica è centro di servizi 
– riconosciuto dal Ministero dell’Istruzione 
e del Merito – per la formazione sia dei do-
centi che degli studenti, promuovendo 
stage, tirocini, corsi d’aggiornamento, le-
zioni e laboratori, itinerari educativi.  

N 
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L’Iveser, statutariamente, fonda le proprie 
attività e progetti sui valori ispiratori 
dell’antifascismo e della Resistenza, 
espressi nella Costituzione della Repub-
blica italiana e ne fa propri gli ideali di 

democrazia, libertà e pluralismo culturale. 
L’Istituto, inoltre, condivide i principi enun-
ciati nella Convenzione di Faro del Consiglio 
d’Europa sul valore del patrimonio cultu-
rale per la società. 

 
 
 

appatura stakeholder 

Il Bilancio sociale si rivolge a tutti gli stakeholder (letteralmente i soggetti “porta-
tori d’interesse” o “interlocutori sociali”) nei confronti dell’Associazione Iveser. 
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overnance 

Assemblea dei Soci 

È l’organo sovrano dell’Istituto formata da tutti i Soci dell’Iveser regolarmente iscritti, 
ed ha per norme statutarie carattere ordinario o straordinario.  
L’Assemblea Ordinaria viene convocata principalmente per discutere e approvare il bilancio 
d’esercizio, discutere delle attività svolte e delle linee programmatiche per il futuro; tra i suoi 
compiti anche quello di eleggere le cariche sociali.  
L’Assemblea generale Ordinaria dei Soci si è tenuta il 5 aprile 2025. 
 

Consiglio Direttivo 
Eletto dall’Assemblea dei Soci del 15 aprile 2023 (in carica fino al 2026): Giulia Albanese, Gior-
gio Cecchetti, Roberto Ellero, Carlo Forte, Pier Francesco Ghetti [deceduto il 20 luglio 2025], 
Renato Jona, Pierangelo Molena, Maria Teresa Sega, Gilda Zazzara. 
 

Presidente: Giulia Albanese 
Vicepresidente: Gilda Zazzara 
Direttore: Stefania Bertelli) 
Segretario: Chiara Massari) 
Tesoriere: Veronica Sarti  
Presidenti onorari: Mario Bonifacio, Lia Finzi, Mario Isnenghi 

Nel 2025 il Consiglio Direttivo dell’Istituto si è riunito 6 volte. 
 

Organo di controllo e revisione legale dei conti 
Eletto dall’Assemblea dei Soci del 15 aprile 2023 (in carica fino al 2026): Paolo Fabris, Franco 
Fiorin, Giorgio Isotti. 
 

Comitato Scientifico 
Nominato dal Consiglio Direttivo nella seduta del 8 settembre 2023:  
Giulia Albanese (Presidente), Stefania Bertelli, Giovanni Bianchi, Giulio Bobbo, Marco Borghi, 
Marco Bresciani, Elena Cadamuro, Fulvio Cortese, Mario Isnenghi, Simon Levis Sullam, Chiara 
Massari, Doriana Ricci, Giovanni Sbordone, Alessandra Schiavon. 

Diagramma Governance 

G 
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ttività, manifestazioni, iniziative pubbliche 

Tra le missioni di Iveser c’è senz’altro la diffusione e la divulgazione di momenti e 
problemi centrali della storia di Venezia e del suo territorio, ma anche dell’Italia e 

dell’Europa nel Novecento. 
Nel corso del 2025 Iveser ha 
organizzato e realizzato 
numerose iniziative e 
manifestazioni (67 tra 
presentazioni di libri, 
conferenze e incontri, 
itinerari e visite guidate, 
mostre ed esposizioni, 
proiezioni, convegni, 
seminari, giornate di studio, 
reading, concerti) come 
testimonia il riepilogo a 
fianco, coinvolgendo un 
pubblico numeroso ed 
eterogeneo (circa 4.500 partecipanti).  
Alcune attività hanno segnato il 2025, prima l’organizzazione del Festival della Resistenza, 
Venezia è libera, per celebrare gli ottant’anni della fine della secondo conflitto mondiale. 
Hanno collaborato ben 42 soggetti del territorio, tra associazioni, fondazioni ed istitutuzioni, 
con l’organizzazione di ben 47 eventi in tutto il Comune di Venezia.  
Importante è stata la presentazione pubblica di tre progetti Iveser,, che contribuiscono all’am-
pliamento della collana Iveser-Cierre “Storie e voci del Novecento veneziano”: Vento di Gar-
bin. Il partigiano Sandro Gallo tra Venezia e Cadore di Marzo Zanetti, Venezia insorge. Resi-
stenza, Liberazione, dopoguerra di Giulio Bobbo, Aforismi partigiani di Giampaolo Gallo, a cura 
di Darwine Delvecchio e Marco Zanetti. Inoltre, in collaborazione don gli Istituti della Resi-
stenza del veneto è stato curato il volume di venetica XL, Indici 1984-2024, a cura do Filippo 
Maria Paladini. 

Anche nel 2025 l’Istituto è stato un punto di 
riferimento in occasione delle manifestazioni 
promosse per gli anniversari e le ricorrenze del 
calendario civile (Giorno della Memoria, Giorno 
del Ricordo, Anniversario della Liberazione, Festa 
della Repubblica). Significativo il programma per il 
Giorno della Memoria: oltre a partecipare alla 
undicesima edizione della posa delle Pietre 
d’Inciampo veneziane, con 13 nuove pietre 
dedicate ad altrettanti deportati per motivi 
razziali e militari. Assieme a questa cerimonia, si 
sono svolte diverse altre iniziative tra le quali 

presentazioni di libri e proiezioni di film. Numerosi sono stati poi gli itinerari della memoria 
svolti da Stefania Bertelli, le attività didattiche. 
Per il giorno del ricordo Iveser ha organizzato varie presentazioni della mappa dei luoghi 
dell’esodo istriano, giuliano dalmata nel territorio comunale. Il 2 giugno 2025 a Villa Hériot 

A 
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presso la Casa della Memoria e 
della Storia, e lo spazio verde 
antistante, si è tenuta la 
ventesima edizione della “Festa 
della Repubblica”, il tradizionale 
appuntamento cittadino dedicato 
all’anniversario della nascita della 
Repubblica. Durante la 
manifestazione è intervenuto con 
un discorso, Il 2 giugno tra storia, 
memoria, attualità, Paolo Corsini, 

Presidente dell’Istituto Nazionale “Ferruccio Parri”. 
L’Istituto, come ogni anno, ha aderito il 21 giugno alla manifestazione promossa da Ca’ Foscari 
Art Night Venezia. L’arte libera la notte, proponendo due visite guidate di Stefania Bertelli al 
complesso delle ville Hériot. A settembre, in occasione delle Giornate europee del patrimonio, 
l’Iveser ha organizzato la tradizionale visita guidata Dopo le fabbriche. Passeggiata nei luoghi 
postindustriali della Giudecca  
Nel corso dell’anno sono state anche organizzate numerose presentazioni di pubblicazioni 
sulla Resistenza, anche con un profilo nazionale, a partire da quello di Chiara Colombini, Storia 
passionale della Resistenza (Laterza 2024) e un incontro con Benedetta Tobagi su Donne e 
Resistenza. Sulla Resistenza sono state organizzate altre iniziative come la proiezione del 
documentario Venezia insorge, l’esperienza di trekking urbano sui luoghi della Resistenza 
coordinata da Stefania Bertelli.  
Numerose sono state poi le presentazioni di altri libri; le presentazioni della rivista degli Istituti 
veneti, “Venetica”, organizzate o co-organizzate dall’Iveser nel corso dell’anno con istituzioni 
e associazioni del territorio. 
Per un puntuale e aggiornato elenco degli eventi, attività, iniziative svolte durante il 2025 si 
rimanda al sito web dell’istituto www.iveser.it  Attività  Iniziative ed eventi.  
 

iblioteca  
 Un’importante attività svolta dall’Istituto è quella 
relativa alla conservazione e divulgazione del patrimonio 
bibliografico e documentario e dell’erogazione di servizi 

per la loro consultazione (libera ed accessibile a tutti). La 
catalogazione del patrimonio bibliografico dell’Iveser procede – 
grazie anche all’apposito finanziamento del Ministero della 
Cultura – al ritmo di circa 500 record all’anno, e a fine 2025 i titoli 
inseriti nel catalogo online (opac) del Sistema bibliotecario 
nazionale sono 9.118. Nel 2025, grazie al finanziamento della 
Regione del Veneto per il progetto “Memoria della Shoà” è stato 
riordinato e catalogato il fondo librario Olokaustos. Restano 
comunque diverse migliaia i volumi posseduti ancora da 
catalogare. La biblioteca continua intanto ad arricchirsi grazie alla generosità di soci e amici 
dell’Istituto, anche se – per le già citate ragioni di spazio – non è più possibile acquisire interi 
fondi bibliografici (salvo casi eccezionali, come quello di Rossana Rossanda), dovendo 
piuttosto valutare titolo per titolo; nel corso dell’anno sono comunque pervenute donazioni 
dalle biblioteche personali di Enzo Di Martino, Francesco Indovina e Antonella Sattin, oltre ad 
uno scambio di volumi con la biblioteca della Fondazione Querini Stampalia. Nel 2025 è stato 

B 
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riattivato il contributo del Ministero della Cultura per il sostegno dell’editoria libraria, valevole 
per il 2025 e il 2026. 
Con decreto dirigenziale n. 418 del 27 novembre 2024 la Regione del Veneto ha inserito la 
biblioteca e l’archivio dell’Iveser nell’elenco degli Istituti culturali (Musei, Archivi, Biblioteche) 
riconosciuti ai sensi dell’art. 23 della LR 17/2019. 
La biblioteca è stata frequentata da circa 80 utenti (prevalentemente studenti, studiosi e 
ricercatori, ma anche privati cittadini), registrando un forte incremento di richieste per la 
riproduzione digitale del patrimonio bibliografico. 
 

 
 
 
 
 

 
 

rchivio 
Nel panorama archivistico veneziano il patrimonio documentario dell’Iveser si segnala 
come uno dei pochi specificamente dedicati alla storia del Novecento; consta 
attualmente di una settantina di fondi, per una consistenza complessiva stimabile in 

1.700 faldoni e 380 metri lineari di documentazione. Nell’aprile 2024 il complesso archivistico 
dell’Istituto ha ottenuto un importante riconoscimento: dopo un lungo iter, la Soprintendenza 
Archivistica e Bibliografica del Veneto e del Trentino Alto Adige lo ha infatti dichiarato “di 
interesse storico particolarmente importante” e pertanto sottoposto alla disciplina del D. Lgs. 
42/2004, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”. Nel novembre 2024, inoltre, anche la 
Regione del Veneto ha inserito la biblioteca e l’archivio dell’Iveser nell’elenco degli Istituti 
culturali (Musei, Archivi, Biblioteche) riconosciuti ai sensi dell’art. 23 della LR 17/2019. 
Nel novembre 2025 si è concluso l’intervento di riordino e inventariazione analitica del fondo 
Giannantonio Paladini, finanziato dal Ministero della Cultura e affidato all’archivista Cecilia 
Pegoraro (con la collaborazione di Federica Ruspio e Alessandra Schiavon). 
Nel dicembre 2025 si è concluso l’intervento di riordino e inventariazione analitica del fondo 
Camillo Gattinoni, finanziato dalla Regione Veneto e affidato all’archivista Sara Calissoni (con 
la collaborazione di Giulio Bobbo). 

 Il patrimonio archivistico dell’Istituto 
continua intanto a crescere – pur nei limiti 
ormai stringenti imposti da ragioni di 
spazio – con nuove acquisizioni: tra le 
“piccole” ma preziose donazioni ricevute 
nel 2025 il fondo Giuseppe Margherita, 
costuito da documenti del padre, 
Internato militare italiano. Inoltre si 
arrichisce sempre di più l’archivio 
fotografico: grazie a un accordo con 
Franco Paolini sono state acquisite oltre 
8.700 riproduzioni digitali di 

manifestazioni politiche e vita sociale a Venezia tra gli anni ’70 e’80. Un altro accordo con il 
fotografo Andrea Merola è stato siglato per il versamento del suo archivio anch’esso 
incentrato sulla vita politica e sociale negli anni ’70 e ’80. 
L’archivio dell’Iveser è stato frequentato nel corso dell’anno da circa 60 utenti (studiosi, 
ricercatori, docenti e studenti universitari), mentre crescono le richieste di informazioni e di 

A 

PATRIMONIO LIBRARIO 

24.000 esemplari 9.118 schedati in SBN  
300 periodici  800 opuscoli 
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digitalizzazioni per via telefonica e telematica, sia da parte di studiosi che di semplici cittadini 
che cercano notizie di antenati o parenti. 
 

 
 
 

rogetti e ricerca  
Nel 2025 si è completato il progetto sui luoghi della memoria dell’esodo giuliano-
dalmata-istriano che si proponeva di censire, schedare e mappare i luoghi dell’esodo 
giuliano, dalmata, istriano nel territorio del Comune di Venezia. Obiettivo principale 

era quello di individuare tutti quei luoghi che, a Venezia e in terraferma, ricordano la storia 
dell’esodo (targhe, lapidi, monumenti, toponomastica) o che comunque, anche se oggi se ne 
è persa pubblica memoria, furono teatro di quella vicenda (come i diversi centri di raccolta 
per i profughi, i villaggi UNRRA, il piroscafo “Toscana”, ecc.). 
Il gruppo di lavoro – composto da Stefania Bertelli, Marco Borghi (coordinatore), Antonella 
Scarpa, Maria Teresa Sega – ha terminato il lavoro di censimento e e realizzato una mappa 

interattiva, corredata da immagini e documenti, 
con l’individuazione di 148 punti di interesse 
distribuiti in tutto il territorio comunale. La 
presentazione del progetto, e la pubblicazione 
della mappa, si è tenuta alla Biblioteca di 
Marghera il 6 febbraio 2025. 
Nel corso del 2025 Iveser e la rete degli istituti 
veneti della Resistenza hanno proseguito il 
progetto “Grande guerra infinita”, sviluppato 
dal Memoriale Veneto Grande Guerra (Meve) 
con un finanziamento della Regione Veneto. Il 
progetto prevede una ricognizione delle 

pubblicazioni e ricerche dedicate alla Prima guerra mondiale realizzate nella provincia di 
Venezia; una esplorazione sui fondi archivistici presenti nel territorio provinciale che hanno 
attinenza con la Prima guerra mondiale; la realizzazione di un percorso tematico sulla Grande 
Guerra all’interno della città di Venezia; 
la progettazione di attività didattiche di 
tipo laboratoriale, basate su fonti 
primarie e secondarie, da proporre a 
classi della scuola secondaria di I e II 
grado; la realizzazione di ricerche 
storiche con eventuale successiva 
pubblicazione. La conclusione del 
progetto di ricerca e la comunicazione 
dei risultati è prevista entro il 2026. 
Nel 2025 hanno preso il via altri due 
importanti progetti di ricerca. Il primo “Le Giunte rosse a Venezia (1975-1985)”, in 
collaborazione con Fondazione Rinascita, Anpi Venezia e Fondazione Pellicani, intende 
indagare sulla peculiarità veneziana della svolta che diede avvio alle esperienze delle giunte 
rosse (1975-1985). Quel primo anno fu significativo nella storia politica italiana: nelle elezioni 
comunali del 15 giugno in tutte le principali città italiane il Pci ottenne un notevole successo e 

P 
 

PATRIMONIO DOCUMENTARIO  

71 Fondi archivistici 1.750 manifesti      9.700 fotografie 
1.760 Buste e faldoni +2.725 ore di registrazione audiovisiva 
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il Psi spostò a sinistra l’asse delle sue 
alleanze. Ciò accadde anche a Venezia 
dove si formarono giunte sia in Comune 
e anche in Provincia.La ricerca cercherà 
di enucleare gli interventi e le azioni 
dell’amministrazione più significativi 
quali: edilizia abitativa popolare e 
strumentazione urbanistica, scuole, 
servizi fognature e l’insieme delle opere 
pubbliche, verde pubblico, l’emergere 
della questione ecologica, istituti del 
decentramento, servizi sociali innovativi quali asili, consultori, centro donna, biblioteche, 
musei, feste popolari, regate. La ricerca si svolgerà attraverso una ricerca d’archivio e con 
numerose interviste a politici, amministratori, dirigenti e tecnici comunali che in quei dieci 
anni hanno avuto un ruolo. A supporto del lavoro di ricerca è stata finanziata una specifica 
borsa di studio. La conclusione del progetto è prevista per il 2026. 

L’altro importante progetto avviato nel corso 
dell’anno è quello relativo ai bombardamenti 
aerei alleati nel Veneto dal 1940 al 1945. Il 
progetto, curato dalla rete veneta degli Istituti 
della Resistenza con il coordinamento di Iveser, si 
proponeva di censire, schedare e mappare gran 
parte dei bombardamenti, mitragliamenti e 
spezzonamenti aerei a scala regionale, nelle loro 
diverse e molteplici declinazioni: luoghi e 
protagonisti, tempi e modalità, numero delle 

vittime, dei feriti e degli sfollati, quantificazione dei danni (reversibili e irreversibili) 
restituendo un atlante interattivo completo e facilmente consultabile di una vicenda storica 
ancora oggi poco conosciuta e scarsamente sedimentata nella memoria collettiva, sia locale 
che nazionale. 
I risultati della ricerca possono considerarsi assolutamente positivi e soddisfacenti. Il gruppo 
di lavoro ha individuato complessivamente 3.606 episodi, distribuiti in 334 comuni, che 
causarono 7.607 vittime. Alla fine del conflitto si contarono gli innumerevoli e pesanti danni 
al sistema infrastrutturale (in particolare ponti, viadotti e linee ferroviarie), agli impianti 
produttivi, al patrimonio storico-artistico e a quello edilizio residenziale, puntualmente 
riportati nelle schede dell’atlante. Nel gennaio 2026 è stato pubblicato il sito. 
 
 

idattica  
Coerentemente con la sua mission, Iveser ha offerto anche quest’anno una serie di 
attività dedicate al mondo della scuola. La progettazione e la realizzazione di tali atti-
vità si è basata su un accordo rinnovato il 25 maggio 2025 dall’Ufficio Scolastico Re-

gionale del Veneto (USR) e dagli Istituti per la storia della Resistenza e dell’Età contemporanea 
di Belluno, Padova, Treviso, Venezia, Verona, Vicenza. Inoltre si è confermata la collaborazione 
con il Servizio di Progettazione Educativa del Comune di Venezia, l’Ufficio Cultura e la Biblio-
teca del Comune di Spinea, il Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università Ca’ Foscari, con 
il quale – da tempo – vi è un impegno di lavoro comune e condiviso.   

D 
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L’offerta didattico-forma-
tiva ha cercato di rispon-
dere alle esigenze di stu-
denti e docenti diversifi-
cando le proposte dedicate 
alla storia del Novecento, in 
modo tale che potessero 
arricchire non solo il curri-
colo di Storia, ma anche 
quello di Educazione civica.  
Nel corso dell’anno gli in-
terventi didattici svolti si 
sono così differenziati: 118 
laboratori didattici; 15 le-
zioni; 38 itinerari della me-

moria e della storia, dal 2024 implementati con un itinerario dedicato ai “luoghi dell’esodo 
giuliano-dalmata a Venezia”. Si conferma quindi l’apprezzamento da parte dei docenti della 
Città metropolitana per l’offerta formativa di Iveser, che offre occasioni di approfondimento 
storico all’interno di scelte metodologiche coinvolgenti. 
L’impegno di Iveser per le scuole si sviluppa lungo tutto l’anno scolastico, ma è 
particolarmente 
significativo in 
concomitanza con le 
ricorrenze del 
calendario civile 
(Giorno della 
Memoria; Giorno del 
Ricordo; 
Anniversario della 
Liberazione). 

Complessivamente 

nel 2025 sono state 

coinvolte 156 classi, 

4.088 studenti, 592 

docenti, per complessive 695 ore erogate.  
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I destinatari delle attività sono stati per il 67,51% le scuole secondarie di I° grado (133 classi), 
per il 26,90% le scuole secondarie di II° grado (53 classi), per il 5,58% le scuole primarie (11 

classi).  
Percorsi per le competenze 
trasversali e l’orientamento 
(PCTO). Sulla base di una 
convenzione firmata da 
Iveser e dal Liceo Artistico 
Statale “IIS Marco Polo” di 
Venezia, si è progettato un 
PCTO che ha portato 
all’allestimento di una 
mostra, “Tempo di 
resistere”. La mostra è nata 
da un progetto dell’Istituto 
veneziano per la storia della 
Resistenza e della società 
contemporanea realizzato 
per quattro classi del Liceo 
artistico Statale di Venezia 
IIS “Marco Polo”. Per le 
classi 3^F Indirizzo Arti 
Figurative e 5^B Indirizzo 
Grafica, si è trattato di un 
PCTO. Le attività si sono 

strutturate in 4 fasi: Fase 1: elaborazione e presentazione del progetto. La proposta 
progettuale di Iveser è stata discussa e concordata con le docenti ed i docenti coinvolti, 
insegnanti di Italiano, Storia e delle discipline di indirizzo. 
Successivamente il progetto è stato presentato e discusso con 
le classi. Fase 2: approfondimento storico. Per affrontare il tema 
della Resistenza, in collaborazione con Iveser, sono stati 
realizzati itinerari a Venezia sui luoghi della Resistenza ed 
interventi didattici a scuola; inoltre le classi coinvolte nel 
progetto hanno seguito il ciclo di “Lezioni sulla Resistenza”, 
organizzato da Iveser per le scuole della città metropolitana, in 
presenza e in streaming. Fase 3: produzione artistica. Gli 
studenti, seguiti dai loro insegnanti di discipline artistiche, 
hanno riflettuto e rielaborato in chiave personale le conoscenze 
e le esperienze fatte, esprimendosi creativamente nella 
realizzazione di opere grafiche, scultoree e pittoriche. Fase 4: 
allestimento della mostra e inaugurazione. 
Da ricordare infine l’attività degli studenti universitari di Ca’ 
Foscari, Padova e della Venice International University che hanno scelto di effettuare un 
tirocinio formativo presso l’Istituto: nel 2025 sono stati quattro, per complessive 600 ore, ed 
hanno lavorato per il riordino e la catalogazione dei fondi archivistici dell’Iveser e per altri 
progetti di ricerca. 

 

 



Istituto veneziano per la storia della Resistenza e della società contemporanea - Iveser Bilancio sociale 2025 

 

 

 16 

Formazione dei docenti. 
Relativamente alla formazione dei 
docenti, a partire dal mese di 
febbraio, in collaborazione con 
l’Ufficio Scolastico Regionale del 
Veneto e gli Istituti per la storia della 
Resistenza e dell’Età contemporanea 
di Belluno, Padova, Treviso, Verona e 
Vicenza, è stata realizzata la quarta 
del ciclo di seminari sulla seconda 
metà del Novecento rivolto ai 
docenti e agli studenti delle classi 
quinte della scuola secondaria, anche 
per sostenere la preparazione 
all’esame di stato. Il tema scelto per i 
seminari di quest’anno sono stati gli 
equilibri geopolitici del secondo 
Novecento, con un focus particolare 
sulla guerra fredda. Il corso, 
articolato in n. 3 incontri, si è svolto 
online, con una partecipazione media 
di 40 docenti/classi.  
Tra ottobre e dicembre, sempre in 
modalità online e in collaborazione 
con gli Istituti del Veneto, si è offerto 
ai docenti un corso di cinque incontri 

dal titolo Insegnare storia oggi: le sfide del tempo presente. Il corso ha inteso esplorare la 
complessità del mondo contemporaneo e le difficoltà nel trasmettere contenuti e processi 
storici in modo rigoroso e significativo per le nuove generazioni. Due incontri sono stati 
dedicati alla didattica della storia, due hanno avuto per focus il conflitto israelo-palestinese e 
i mutati equilibri geopolitici mondiali, mentre nell’ultimo sono stati proposti spunti per 
percorsi didattici. I docenti partecipanti sono stati 491. 

Hanno contribuito alle attività di didattica e formazione: Giulia Albanese, Stefania Bertelli, 
Giulio Bobbo, Marco Borghi, Pietro Lando, Chiara Massari (responsabile della didattica e for-
mazione), Sandra Savogin, Giovanni Sbordone, Antonella Scarpa. 
 
 

  
 

 



Istituto veneziano per la storia della Resistenza e della società contemporanea - Iveser Bilancio sociale 2025 

 

 

 17 

 
 

isite guidate e itinerari della “memoria” 

Un settore di attività ormai consolidato è quello 
delle visite guidate alla Casa della Memoria e della 

Storia e al complesso delle Ville Hériot e degli itinerari nei 
“luoghi della memoria” (Resistenza, Risorgimento, Grande 
Guerra, Venezia industriale, Deportazione, Esodo giuliano-
dalmata) curati da Stefania Bertelli, Giulio Bobbo, Marco 
Borghi, Liana Isipato, Pietro Lando, Chiara Massari, Sandra 
Savogin, Giovanni Sbordone. Nel 2025 è stato progettato un 
nuovo itinerario della deportazione, incentrato nella 
Municipalità di Mestre Carpenedo.  
Nel corso dell’anno circa 500 sono state le persone 
coinvolte nelle visite guidate al complesso delle Ville Hériot durante le manifestazioni Art 

V 
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Night. L’Arte libera la notte (21 giugno 2025) organizzata dall’Università Ca’ Foscari, Giornate 
Europee del Patrimonio (27 settembre 2025), promosse dal Consiglio d’Europa; a queste visite 
“speciali” se ne devono aggiungere altre coinvolgendo cittadini, associazioni e gruppi, per una 
complessiva frequentazione della sede di oltre 900 persone. Anche gli itinerari della 
“memoria” extrascolastici hanno registrato un significativo interesse e una notevole 
partecipazione coinvolgendo circa 1.500 persone. 
 
 

 

ostre ed esposizioni 
 

Nel 2025 sono state realizzate e allestite le seguenti esposizioni: 
 

▪ Rossana Rossanda. La ragazza del Novecento 

Venezia-Giudecca, Villa Hériot, 3 maggio – 30 giugno 2024. 

Roma, Casa Internazionale delle Donne, 17 gennaio – 16 febbraio 2025 

Milano, Casa della Memoria, 4 marzo – 13 aprile 2025 

Bologna, Biblioteca Sala Borsa, 29 settembre – 18 ottobre 2025 

Firenze, Archivio di Stato di Firenze, 29 novembre 2025 – 9 gennaio 2026 

▪ Tempo di resistere. Esposizione delle opere del Liceo Artistico Statale IIS Marco Polo di Ve-
nezia, Venezia-Giudecca, Villa Hériot, 30 aprile – 2 giugno 2025 

▪ Resistere senz’armi. Storie di Internati Militari Italiani nel Terzo Reich (1943-1945), Centro 
Culturale Candiani, 20 gennaio – 9 febbraio 2025. 

 

 
 

ubblicazioni 

Nel 2025 sono uscite le seguenti pubblicazioni:  
 

▪ Marco Zanetti, Vento di Garbìn. Il partigiano Sandro Gallo tra Venezia e Cadore, Som-
macampagna (Vr), Cierre/Iveser; 

▪ Giulio Bobbo, Venezia insorge. Resistenza, Liberazione, dopoguerra, Sommacampagna 
(Vr), Cierre/Iveser; 

▪ Non c’è più religione. Cattoliche e cattolici nel lungo ’68 in Veneto, a cura di Alfiero 
Boschiero, “Venetica”, Rivista degli Istituti per la storia della Resistenza di Belluno, Tre-
viso, Venezia, Verona e Vicenza. 

M 
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▪ Ottantesimo della Liberazione Resistenza e Futuro, “Resistenza e Futuro”, Periodico 
delle Associazioni partigiane di Venezia e dell’Iveser. 

    
    

 

isorse digitali e comunicazione
Molto positivi sono stati i risultati 
conseguiti sulla frequenza, il 
flusso e il numero dei visitatori 
del sito web dell’Istituto 

(www.iveser.it), con un incremento com-
plessivo di tutti i valori di oltre 15% rispetto 
al 2024: dal 1° gennaio al 31 dicembre 2025 
il sito ha registrato nr. 29.352sessioni, nr. 
58.129 visualizzazioni di pagina, nr. 19.287 
visitatori provenienti da 89 diversi paesi e 
nazioni di tutti i continenti (fonte Google 
Analytics).  
L’Istituto è proprietario e gestore anche del 
sito del repertorio della stampa periodica 
veneziana (1866-1969) www.unsecolodi-
cartavenezia.it (attivo dalla fine del 2012) 
che nel 2022 è stato interamente rinnovato 
per il sopraggiungere di alcune criticità di 
carattere tecnico, nel corso dell’anno ha re-
gistrato nr. 3.427 sessioni, nr. 29.123 visua-
lizzazioni di pagina, nr. 7.025 utenti. Il sito 
www.fontimarghera100.it (attivo dal di-
cembre 2018) nel corso dell’anno ha 

registrato nr. 5.004 ses-
sioni, nr. 8.453 visualizza-
zioni di pagina, nr. 4.295 
utenti, con un leggero de-
cremento rispetto al 2024. L’Istituto gesti-
sce anche il sito web dedicato alle Pietre 
d’Inciampo di Venezia (dal dicembre 2022 
rinnovato completamente nella grafica e 
nei contenuti), nel corso dell’anno ha regi-
strato nr. 2.327 sessioni, nr. 5.890 visualiz-
zazioni di pagina, nr. 1.617 utenti. 
Dalla fine del 2023 per agevolare la comu-
nicazione con tutti coloro che ci seguono, si 
è anche pensato – in aggiunta ai canali già 
attivi – di utilizzare la modalità Broadca-
sting di WhatsApp per condividere appun-
tamenti, locandine, promemoria e altre in-
formazioni essenziali, al 31 dicembre 2025 
nr. 185 gli utenti registrati. 
Newsletter: durante l’anno sono state in-
viate 14 news, al 31 dicembre 2025 gli 
iscritti erano nr. 1062 (+ 38 rispetto al 
2024). 

 

ocial network 

L’Istituto da tempo è presente e attivo su diversi canali social 
per informare e aggiornare sulla propria attività il più ampio 
pubblico possibile. La strategia di comunicazione si è basata 

sul raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

R  

S 
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▪ Fornire una maggiore visibilità al brand e alle attività dell’Istituto, con la diffusione dei 
contenuti del sito attraverso piattaforme di facile accesso nelle quali poter mettere in 
luce argomenti chiave. 

▪ Creazione di una community online interessata ai temi e argomenti trattati dall’Istituto 
con la quale poter interagire. 

▪ Avvicinare all’Istituto simpatizzanti, sostenitori e potenziali nuovi soci. 

Nel complesso si conferma positiva la crescita annuale di tutti i canali social. Al 31 dicembre 
2025 la situazione era la seguente: Facebook, like alla pagina “Iveser” nr. 8.390 (+ 976 rispetto 
al 2024), like alla pagina “Un secolo di carta” nr. 841 (- 5 rispetto al 2023), like alla pagina “Gli 
archivi di Porto Marghera” nr. 568 (+ 8 rispetto al 2023). Più contenuta invece la crescita su 
Twitter/X: followers nr. 13.991 (+ 310 rispetto al 2024), buona quella di Instagram, followers 
nr. 2.439 (+ 276 rispetto al 2024). L’Istituto dispone anche dei profili su Slideshare, Issuu, Bitly 
e di un canale video YouTube (511 iscritti, + 56 rispetto al 2024) che nel corso dell’anno il 
canale è stato implementato con 13 nuovi video, registrando nel 2025 nr. 8.797 visualizzazioni, 
con una flessione del 10% rispetto al 2024. 

ANDAMENTO SOCIAL 2015-2025 
 

 
 

 

 

 

ita d’Istituto 

Situazione economico-finanziaria 
2025 si sono avuti diversi contributi 

pubblici per attività di ricerca e divulga-
zione. Per la terza volta l’Istituto ha benefi-
ciato, in misura più contenuta, del contri-
buto annuale per gli Istituti culturali ero-
gato dal Ministero della Cultura pari a € 
16.877,42. Il Ministero della Cultura ha poi 
finanziato la pubblicazione del saggio Il 
ruolo delle partigiane nei rapporti tra 

Resistenza e Missioni Alleate per € 
2.639.48, la catalogazione in SBN del patri-
monio librario per € 2.854,00 e ha rinno-
vato il contributo per il Fondo editoria li-
braria per € 12.284,99; inoltre ha finan-
ziato, grazie al DG Archivi - Progetti di ri-
cerca, il riordino ed inventariazione del 
fondo Camillo Gattinoni, per € 10.940,00.  
La Regione del Veneto ha finanziato, per la 
Memoria della Shoà, la catalogazione del 

V 
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fondo librario Olokaustos per € 2.000,00, 
per le attività culturali, l’Atlante dei bom-
bardamenti, per € 4.200,00, per i Musei e 
Archivi, il riordino ed inventariazione del 
fondo Camillo Gattinoni, per € 6.895,00; 
inoltre ha finanziato per la Grande guerra 
infinita, per la ricerca del Museo Montebel-
luna, per € 4.098,36.  
 

Legge Regionale n. 23/2025 

Il Consiglio Regionale del Veneto ha appro-
vato la Legge Regionale n. 23 del 15 set-
tembre 2025 riguardante “La collabora-
zione istituzionale fra la Regione e la rete 
degli Istituti storici della Resistenza e della 
società contemporanea in Veneto”, preve-
dendo un contributo di € 70.000,00 per cia-
scuno degli esercizi 2025, 2026 e 2027.  
 

Cinque per Mille 

67 sono state le scelte per il 5x1000 per un 
corrispettivo di € 2.517,88, registrando un 
decremento nel numero di scelte e relativa 
quota economica rispetto al 2024.  
 

Apertura sede 

L’apertura della sede è stata garantita per 
35 ore settimanali: lunedì, mercoledì, ve-
nerdì: 9.00-15.00; martedì e giovedì: 9.00-
17.30. Numerose sono state le aperture 
straordinarie, anche del giardino, per visite, 
laboratori, iniziative ed eventi. 
 

Altri incarichi 

Nel corso dell’anno sono stati assegnati i 
seguenti incarichi retribuiti (escluse le pre-
stazioni di carattere professionale): catalo-
gazione SBN (Giulio Bobbo e Filippo Dalla 
Vecchia); catalogazione archivio (Sara Ca-
lissoni, Federica Ruspio, Alessandra Schia-
von, Cecilia Pegoraro); progetto luoghi 
dell’esodo giuliano-dalmata (Antonella 
Scarpa); digitalizzazione audio cassette (Lo-
renzo Ghidoli); organizzazione, archivio, bi-
blioteca (Giovanni Sbordone). 
Diciannove, invece, i soci volontari che 
hanno prestato la loro opera durante il 
2025 (attività di ricerca e didattica; settore 
archivio e documentazione; settore biblio-
teca; siti web; organizzazione e segreteria). 

Andamento iscrizioni 2025 

Soci ordinari nr. 122 (111 rinnovi e 11 nuove iscrizioni) con un decremento di 34 iscrizioni 

rispetto al 2024, e una relativa diminuzione del corrispettivo valore economico rispetto 
all’anno precedente. 
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apporti con le istituzioni e le associazioni 

L’Istituto ha continuato ad avere un’importante collaborazione con l’Ufficio scola-
stico regionale del Veneto con il quale è stata rinnovata la convenzione annuale, 
grazie anche al rinnovo della convenzione triennale tra l’Istituto Nazionale Parri e il 

Ministero dell’Istruzione e del Merito. Sempre con l’USR e gli istituti provinciali a livello regio-
nale è continuata anche una programmazione di attività di aggiornamento degli insegnanti e 
degli studenti. 
Buoni anche i rapporti di collaborazione con l’Amministrazione comunale di Venezia e alcune 
Municipalità del territorio soprattutto a supporto delle iniziative programmate per il “calen-
dario civile” e con alcuni uffici e servizi del Comune, tra cui il Cerimoniale, il Servizio di Proget-
tazione Educativa, il Circuito Cinema, il Centro Culturale Candiani. Si auspica di continuare tale 
collaborazione con l’Amministrazione soprattutto per il rinnovo del comodato d’uso della sede 
e il relativo progetto della Casa della Storia e della Memoria. Anche con altre amministrazioni 
comunali della provincia sono continuati rapporti di stretta e proficua collaborazione. Nel 
corso dell’anno è continuata la consolidata collaborazione con la Camera del Lavoro Metro-
politana di Venezia, disciplinata da un’apposita convenzione, ma anche con lo Spi-Cgil centro 
storico e provinciale, altre leghe e categorie (FLC Venezia e Veneto) del territorio. Con l’Uni-
versità Ca’ Foscari di Venezia il rapporto di collaborazione si è notevolmente rafforzato, con-
sentendo spesso l’utilizzo di spazi universitari anche per motivi organizzativi, di divulgazione 
o di ricerca. Anche con l’Ateneo Veneto e M9 è proseguita la collaborazione. Importante resta 
la collaborazione con la Comunità Ebraica di Venezia, il Centro Tedesco di Studi Veneziani e 
l’Ufficio di Venezia del Consiglio di Europa in particolare per il progetto in itinere delle Pietre 
d’Inciampo, valorizzato anche dal finanziamento da parte della Regione Veneto della proposta 
di Iveser di realizzare una guida con 5 itinerari (2023). 
Come di consueto numerose sono state le collaborazioni con gli altri Istituti veneti della Resi-
stenza e altre associazioni che lavorano sui temi della storia, ricerca e memoria: rEsistenze, 
Anpi (Regionale, provinciale Venezia, Sezioni “Sette Martiri” Venezia, “Erminio Ferretto” 

R 
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Mestre) e “Silvio Trentin” San Donà di Piave, Associazione Nazionale Divisione Acqui - Sezione 
di Venezia/Padova, Centro di Documentazione Aldo Mori di Portogruaro (sezione dell’Iveser 
per il Veneto Orientale), Gruppo “Bella Ciao” di Quarto d’Altino, Associazione Giustizia e Li-
bertà di Venezia, Associazione Nazionale Perseguitati Politici Antifascisti di Venezia, e nume-
rose altre associazioni e fondazioni in particolare con l’Associazione Giuristi Democratici “Ema-
nuele Battain” di Venezia e la Fondazione Rinascita 2007 con la quale si sono condivisi progetti 
di ricerca, alcuni ancora in corso. 
 
 

estival della Resistenza 
Grande il successo di Venezia è libera. Festival della 
Resistenza (aprile-maggio 2025), che ha registrato 
più di 4.000 presenze per incontri, conferenze, 

proiezioni di film, concerti, itinerari sui luoghi della 
memoria resistenziale, ricordando i suoi attori e le sue 
storie in Italia e nel territorio dell’intero comune. Il 
Comitato per il Festival ha deciso di riproporre l'iniziativa 
nel 2026 aggiungendo anche la ricorrenza dell’80° 
anniversario della Repubblica italiana. Stanno 
partecipando al progetto, coordinato da Iveser e 
promosso dalle associazioni partigiane, i quattro Anpi – 
provinciale, Sette Martiri, Mestre e Zelarino – insieme ad 
Anppia e Fiap-Gl: Ateneo Veneto, Biblioteca Nazionale Marciana, Centro Tedesco di Studi 
Veneziani, Comunità Ebraica di Venezia, Istituto Veneto di Scienze Lettere e Arti, Iuav, M9, 
Università Ca' Foscari, l'Istituto d'Istruzione Bruno-Franchetti, i sindacati – Cgil, Cisl, Uil – e Acli 
Venezia, Articolo 21, Associazione Divisione Acqui Venezia, Associazione Esodo, Associazione 
Quedro, Collettivo Cinematografico, Compagno è il mondo, Fondazione Rinascita 2007, 
Fondazione Pellicani, Movimento per la giustizia Art. 3, Quarta Parete, Resistenze, Rete degli 
studenti Medi, StoriAmestre, Unione degli universitari, con il patrocino del Comune di Venezia 
e l’adesione della Municipalità di Venezia Murano Burano. 

 
 

entro Documentazione e Ricerca Trentin 
 Fondato nel 2012 a Venezia per iniziativa dell’Iveser, 
il Centro ha lo scopo di riunire e mettere in rete enti, 
associazioni e singoli studiosi che conservano 

documenti, promuovono ricerche e iniziative sulla famiglia 
Trentin o sui suoi membri: i genitori Silvio (1885-1944) e Beppa 
(1892-1967), i figli Giorgio (1917-2013), Franca (1919-2010) e 
Bruno (1926-2007). Se da un punto di vista formale ed 
organizzativo il Centro dipende a tutti gli effetti dall’Istituto, 
gode tuttavia di una propria autonomia scientifica, grazie alla 
presenza di un apposito comitato scientifico, coordinato dal 2022 dal prof. Marco Bresciani. 
La mostra storico-fotografica Una famiglia in esilio. I Trentin nell’antifascismo europeo, 
realizzata nel 2017, continua ad essere per il Centro uno strumento importante per costruire 
relazioni con associazioni e istituzioni interessate alla storia di questa famiglia: un nuovo 
allestimento si è tenuto nel gennaio 2025 a Monastier di Treviso – località in cui Silvio Trentin 
morì nel 1944 – per iniziativa dell’Anpi Sandonatese, sezione che proprio a lui è dedicata, e 
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dello stesso Comune di Monastier; per un mese è stata visitata dalle scuole del territorio, che 
hanno dimostrato vivo interesse. 
Il 6 dicembre 2025 è stato presentato a Ca’ Dolfin, nell’aula magna dell’Università Ca’ Foscari 
intitolata anch’essa a Silvio Trentin, il volume Lettere di Silvio Trentin a Luigi Luzzatti 1920-
1926, a cura di Carlo Verri, edito dall’Istituto veneto di scienze lettere ed arti: il curatore ne ha 
discusso con Marco Bresciani, Fulvio Cortese, Donatella Calabi, Simon Levis Sullam e Sandro 
Franchini. A Simon Levis Sullam va il ringraziamento del Centro Trentin per essersi fatto carico 
dell’organizzazione dell’incontro, curando i rapporti tra i soggetti coinvolti. 
Nel corso dell’anno il comitato scientifico del Centro si è inoltre impegnato nell’organizzazione 
delle iniziative in programma per il 2026, quando ricorre il centenario della partenza della 
famiglia Trentin per l’esilio francese nonché della nascita dell’ultimogenito Bruno (in 
programma tra l’altro un convegno a Parigi nel mese di settembre). 
 

 
 

ita delle associazioni 

Nel corso del 2025 presso Villa Hériot si sono tenute le assemblee annuali delle Asso-
ciazioni ospitate (Iveser, rEsistenze), le riunioni del Comitato direttivo e del Comitato 

scientifico dell’Istituto, alcune riunioni del Comitato di gestione del Centro Documentazione e 
Ricerca Trentin. A Villa Hériot sono ospitate anche l’Associazione Gl-Fiap di Venezia e l’Anppia 
provinciale di Venezia. Oltre all’attività ordinaria, numerosi e frequenti sono stati gli incontri, 
le riunioni di lavoro delle rispettive associazioni e il ricevimento per consulenze e informazioni.  

  
 

nfo e contatti  
Istituto veneziano per la storia della Resistenza  

e della società contemporanea (Iveser) Aps-Ets 
 
 
 
 

 Giudecca 54/P - 30133 Venezia 
 Tel. + 39 041 8502357 

 Mobile 388 4058931 
 info@iveser.it | iveser@pec.it 
 www.iveser.it 
 facebook.com/iveser.venezia 

 twitter.com/IveserVenezia 

 https://www.instagram.com/iveser_venezia 
 www.youtube.com/user/IveserVenezia 

 c.f. 94019850273 
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 P. Iva 04879520270 

Iscrizione Albo comunale associazioni n. 1078 
Iscrizione Registro APS Veneto PS/VE0279 
Iscrizione Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato n. 1093 
Iscrizione Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) novembre 2022 

Associato all’Istituto Nazionale Ferruccio Parri 
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